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COMUNE DI CESENA

DETERMINAZIONE n. 766/2022

SETTORE SERVIZI EDUCATIVI ISTRUZIONE E SPORT

UFFICIO AMMINISTRATIVO ED ORGANIZZATIVO PUBBLICA 
ISTRUZIONE

Proponente: LODOVICI MASSIMO

OGGETTO:  PROGETTO  MOSTRA  FOTOGRAFICA  “BAMBINI  INVISIBILI  -  IL 
LOCKDOWN DELL’INFANZIA”.  
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Il titolare di Posizione Organizzativa

Richiamato l’atto del dirigente del Settore Servizi educativi, Istruzione e Sport PGN 0161092/12 del 21/12/2020 
con cui viene rinnovato l’incarico di titolare di Posizione Organizzativa denominata “gestione e coordinamento  
in ambito educativo, istruzione e sportivo”, al Dott. Massimo Lodovici, dal 01/01/2021 fino al 31/12/2023; 

Richiamate:
 La legge 10 marzo 2000, n. 62, “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 

all’istruzione”, che disciplina il sistema nazionale di istruzione costituito dalle scuole statali e dalle scuole  
paritarie private e degli  Enti Locali,  che corrispondano agli  ordinamenti  generali  dell’istruzione e siano 
coerenti con la domanda formativa delle famiglie;

 La Legge Regionale n. 26 dell’8 agosto 2001, “Diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita.  
Abrogazione  della Legge  Regionale  25 maggio  1999,  n.  10”,  che  prevede (art.  2,  comma 1,  lett.  a)  la 
promozione e la qualificazione di  interventi  per  il  diritto allo studio in favore degli  alunni delle scuole 
appartenenti al sistema nazionale di istruzione, come definito dall’art. 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62,  
nel rispetto delle autonomie e delle identità pedagogiche, didattiche e culturali, della libertà di insegnamento  
e della libertà di scelta educativa delle famiglie;

 la Legge Regionale La Legge Regionale n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità  di  accesso  al  sapere,  per  ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento 
dell’istruzione e  della  formazione  professionale,  anche  in  integrazione  tra  loro”,  che  stabilisce  (art.  17, 
comma 1) il principio secondo il quale la Regione e gli enti locali perseguono la generalizzazione della  
scuola dell’infanzia di durata triennale, prevedendo interventi destinati all’estensione dell’offerta scolastica 
e  alla  sua  qualificazione,  per  promuovere  le  potenzialità  di  autonomia,  creatività,  apprendimento  dei 
bambini e per assicurare un’effettiva uguaglianza delle opportunità educative;

Richiamata la  deliberazione  C.C.  n.  29  del  12/05/2022,  con  cui  è  stato  approvato  l’“Aggiornamento  al 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024” (“Cesena dei molti. La città che si prende cura delle 
persone”), in cui si sottolineano:
 la funzione dell’educazione e della pedagogia e il  ruolo del Centro Documentazione Educativa,  nel 

contesto di una città che investe sull’infanzia e sulla scuola;
 l’importanza “dello sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale” nell’età della prima infanzia (0-6 anni) e 

l’obiettivo  di  sviluppare  “forme  flessibili  di  servizi  per  l’infanzia  per  andare  incontro  a  esigenze  delle 
famiglie”;

Visto il  “Codice delle  norme regolamentari  in materia  di  servizi  educativi,  istruzione e diritto allo studio”,  
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 90 del 14 dicembre 2017;

Visto il “Protocollo di  intesa, sottoscritto il 15 dicembre 2014 dal Comune di Cesena, dall’Ufficio Scolastico 
territoriale di Forlì-Cesena, dai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche, statali e paritarie di ogni ordine e grado di  
Cesena, dall’Azienda sanitaria Unica della Romagna – Distretto Cesena-Valle Savio, dall’Università di Bologna 
– Dipartimento di Psicologia di Cesena, con il quale sono stati definiti i compiti e gli obiettivi del nuovo Centro 
di Documentazione Educativa, nelle varie aree di intervento;

Dato atto che fra le aree di intervento del CDE, coerentemente con le linee di indirizzo del Comune di Cesena, 
si individua l’“Area processi formativi di apprendimento/insegnamento”. In quest'area si collocano tutte quelle 
attività finalizzate al miglioramento della relazione educativa e dei risultati dell’azione educativa-didattica. A tal  
fine  vengono  analizzati  i  processi  che  sottendono  all’insegnamento  ed  all’apprendimento,  alla  relazione 
educativa; quindi gli ambiti di intervento riguardano le metodologie, la sperimentazione, l’uso dei mediatori, la  
conoscenza  degli  stili  di  studio,  degli  stili  di  apprendimento  e  di  insegnamento,  il  dialogo  pedagogico,  la  
conversazione e in generale le innovazioni educative;

Evidenziato che fra  le tematiche al  centro dell’attività del  CDE vi è l’analisi  delle  problematiche sociali  e 
psicologiche  dei  giovanissimi in  età  scolare,  con particolare  attenzione ai  fattori  di  rischio e agli  strumenti  
educativi di contrasto dell’esclusione e del disagio;

Considerato che il Comune di Cesena, nell’ambito delle linee di indirizzo sopra richiamate, sta collaborando 
con l’Università di Bologna – Dipartimento di scienze dell’educazione “Giovanni Maria Bertin”, a un progetto di 
ricerca dedicato agli effetti della pandemia sui bambini e sulle bambine che si esprimerà nell’allestimento presso  
una  sede  individuata  dal  Comune  Cesena  della  mostra  fotografica  “Bambini  Invisibili  –  Il  lockdown 
dell’infanzia”, curata dal prof. Roberto Farné e dalla prof.ssa Lucia Balduzzi, in collaborazione con la rivista 
Infanzia e la Biblioteca di Scienze dell’Educazione “Mario Gattullo”;
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Considerato,  a  tale  proposito,  che la mostra mette in luce aspetti  e  riflessioni importanti  sugli  effetti  della 
pandemia sull’infanzia e, in specifico:
 nel marzo 2020 il lockdown di scuole e servizi per l’infanzia, a causa della diffusione pandemica del  

virus Covid-19, ha costretto i bambini e le bambine, insieme alle loro famiglie, a una condizione di clausura 
domestica, determinandone, di fatto, una condizione di “invisibilità”;

 al tempo stesso è emersa l’urgenza di una riflessione pedagogica e politica sul “bambino sociale”, sulla 
sua posizione di soggetto silenzioso, non ascoltato di fronte a scelte urgenti che lo riguardano; 

Rilevato che: 
 la direzione della rivista “Infanzia” ha voluto dar voce e immagine a questa condizione d’invisibilità, 

sollecitando le famiglie a rappresentarla fotografando giochi, attività didattiche (a distanza), momenti di vita 
quotidiana, prove di resistenza e resilienza in atto nelle proprie case durante il lockdown; 

 molte famiglie hanno risposto e circa 150 fotografie sono arrivate in redazione, da cui sono stati tratti  
un volume e, appunto, la mostra in oggetto che presenta una selezione d’immagini accompagnata da analisi 
e  ricerche  di  studiosi  di  scienze dell’educazione  che,  a  partire  dalle  suggestioni  delle  fotografie,  hanno 
indagato la condizione dell’infanzia nel  trauma dell’evento pandemico, per  guardare  oltre,  prospettando 
visioni  e  condizioni  del  rapporto  fra  adulti  e  bambini  che  non  si  riduca  a  un  semplice  “ritorno  alla 
normalità”;

Ritenuto, alla luce dell’importante significato della mostra, dal punto di vista documentario e per gli stimoli che  
offre sul tema dell’educazione, di ospitarla in una sede del Comune di Cesena, con il supporto organizzativo e  
operativo del Centro di Documentazione Educativa, in coerenza con gli obiettivi e le attività del CDE stesso;

Considerato che  per  l’allestimento  della  mostra  sono posti  a  carico  del  Comune di  Cesena  i  costi  per  la  
riproduzione di alcuni immagini;

Preso atto che:
 alla data odierna l’effettuazione del servizio di stampa fotografica non rientra tra gli 

oggetti delle convenzioni stipulate dalla Consip ai sensi dell’articolo 26 legge 488/99;
 alla  data  odierna l’effettuazione del servizio in oggetto non rientra  neppure tra gli 

oggetti  delle  convenzioni  stipulate  dall’agenzia  regionale  Intercent-ER  ai  sensi 
dell’articolo 1 comma 456 della legge 296 del 27 dicembre 2006;

Richiamati: 
 Il  D.Lgs  18 aprile  2016, n.  50, “Attuazione delle  direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

 Le Linee guida n. 4 di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, approvate con delibere n. 1097 del 26-
10-2016 e n. 206 del 1-3-2018 del Consiglio dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC);

Richiamato l’articolo  1  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  comma  450,  così  come 
modificato dall’art. 1, comma 130 della legge di bilancio 2019 (Legge n. 145/2018):
“Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di 
ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 
nazionali  di  previdenza  e assistenza sociale  pubblici  e  le  agenzie  fiscali  di  cui al  decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 
a 5.000 euro e al  di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 
mercato  elettronico della  pubblica  amministrazione  di  cui  all’articolo  328,  comma  1,  del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”;

Dato atto  che il  costo per il  servizio in oggetto risulta al di sotto di tale importo, per cui  si può procedere 
all’affidamento del servizio senza l’obbligo del ricorso al M.E.P.A. o al M.E.R.E.R., fermo restando il rispetto  
dei principi di trasparenza ed economicità;
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Acquisito agli  atti  dell’Ufficio Nidi e Scuole per  l’infanzia il  preventivo offerto dalla ditta BM Eliotecnica  
Subborgo Federico Comandini, 63, 47521 di Cesena FC per la stampa del numero di immagini previsto nei  
formati richiesti;

Considerato che il valore complessivo del contratto per il servizio in oggetto, sulla base del suddetto preventivo 
ammonta a € 390,00  (Iva inclusa);

Visto l’art.  107  del  Testo Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  enti  locali  di  cui  al  D.Lgs.  n.  267  del  
18/08/2000 il quale espressamente prevede che spettano ai dirigenti-responsabili  degli  Uffici  tutti  i  compiti,  
compresa  l’adozione di  atti  che impegnino  l’amministrazione verso l’esterno,  non ricompresi  espressamente 
dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di governo  
dell’ente; 

Attestato che ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 241/1990 il responsabile del procedimento è il dott. Massimo 
Lodovici, in qualità di Responsabile del Servizio Scuola e Sport, Titolare di Posizione Organizzativa;

Dato atto che il sottoscritto dichiara di non essere a conoscenza di trovarsi in una situazione di conflitto di  
interessi anche potenziale, ai sensi dell’art. 6 bis Legge 241/1990, e di essere a conoscenza delle sanzioni penali  
in cui potrebbe incorrere nel caso di dichiarazioni mendaci

Richiamate:
 la delibera CC. n. 103 del 22/12/2021 con cui è stato approvato il Bilancio di previsione 2022-2024;
 la delibera G.C. n. 431 del 30/12/2021 con la quale sono stati approvati il Piano Esecutivo di Gestione e 

Parte finanziaria 2022-2024;

Acquisito, ai sensi dell’art. 153 comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il visto di regolarità contabile del 
Responsabile del Servizio Finanziario, attestante la copertura finanziaria e riportato in calce alla presente;

DETERMINA

1. Di affidare il  servizio di  stampa delle immagini per l’allestimento della mostra in oggetto alla ditta BM 
Eliotecnica Subborgo Federico Comandini, 63, 47521 Cesena FC, alle condizioni economiche indicate nel 
preventivo offerta, indicate in premessa;

2. Di dare atto che il costo previsto del servizio ammonta a complessivi € 390,00 Iva inclusa; 

3. Di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs 267/2000 e del principio relativo alla contabilità finanziaria, la  
somma  complessiva  di  €  390,00,  imputando  la  spesa,  in  relazione  alla  esigibilità  dell’obbligazione,  ai  
capitolo 036050/22 del bilancio 2022 (impegno n. 2874);

4.  Di dare atto che, ai fini degli obblighi sulla tracciabilità dei pagamenti, il CIG è Z2936BD2EB;

5. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 DL 78/2009 convertito in Legge 102/2009, in base all’attuale normativa,  
il programma dei pagamenti di spese conseguenti agli impegni di assunti con il presente atto sono compatibili  
con le regole di finanza pubblica;

6. Di dare atto, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., che tutti gli atti relativi alla procedura in  
oggetto saranno pubblicati e aggiornati nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle  
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

ML
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DETERMINAZIONE N. 766/2022

Sottoscritta ai sensi dell’art. 107, comma 3, del D.L.vo n.267/2000.


